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PER D. GUIGLIA

(li parte)

A P I D A. E

Gli Apidi raccolti dal Marchese Saverio Patrizi e dal Signor

Carlo Confalonieri durante il viaggio all' Oasi di Cufra benché

come numero di specie (13) in quantità assai meno rilevante dei

Fossores da me precedentemente trattati (^), offrono un certo

interesse per la presenza di due specie nuove e di forme non

ancora elencate nella fauna imenotterologica della Cirenaica. La

maggioranza di tali imenotteri furono presi a Gialo e lungo

il tragitto tra Bengasi e Gialo, solamente della Nomia nilotica

e delia Nomioides iiariegala numerosi sono gli esemplari pro-

priamente dell' Oasi di Cufra.

Mi è grato porgere i miei più vivi ringraziamenti al Signor

J. M. Dusmet (Madrid) e al Dott. P. Blùthgen (Naumburg) per

aver voluto gentilmente rivedere alcune specie d' incerta determi-

nazione.

Colletes intricans Spinola

CoUetes intricans Spinola, Ann. Soc. Ent. de France, VII, 1838, p. 507,

n. Lll. - Radoszkowski, Horae soc. entom. Ross., XII, 1876, p. 112,

n. 8, cf - Alfkei), Senckenbergiana, Bd. Vili, Heft 2, 1926, p. 97.

Augila 28 cT.

Distrib, geogr. : Egitto.

(') Ann. Mus. Civ. Storia Naturale Genova, LV, 1932, p. 466-486.
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Oolletes g-raiKiis Friese

Colletes grandìs Friese, Termés. Fiìzetek, XXI, 1898, p. 308.

Gialo 7 gT.

Distrib. geogr. : Egitto.

Authoplxora, a^llbi^eua, Lepeletier

Podalirius albigenus Friese, Bienen Europ., Ili, 1897, p. 77.

Gialo 1 Gf.

Distrib. geogr. : Cirenaica (Schulthess).

Europa centrale e meridionale, Africa settentrionale.

A-iitliopliora Ibyssina Klug

Podalirius schmiedeTinechti Friese, Entom. Nachrichten, 1899, p. 323. -

Anlhophora byssina Alfken, Senckenbergiana, Bd. Vili. Heft 2, 1926,

p. 101.

Gialo 1 cT.

Distrib. geogr. : Cirenaica [ Giarabub (Kriiger) ].

Egitto.

A-utlioplxora. latisBona Spinola

Saropoda latizona Spinola, Ann. Soc. Ent. de France, VII, 1838, p. 543.

Gialo 1 9 2 cT.

Distrib. geogr. : Tripolitania [ Homs (Guiglia) ].

Egitto.

A.Jifclxoph.oi:*a, Dusmeti sp. n.

cT- Nigra, clypeo ex parte, labro mandibulisque flavis;

corpore toto dense griseo - albo - villoso; anlennarum ar-

ticulo 4° latitudine longiore, 5". - IS'^. distincte longitudine

latioribus; margine apicali tergitorum i°. - 5". dense griseo



132 D. GUIGLIA

- albo - fasciato, tergilo 0.^ - 7." nigro - villoso; sternitis

fere ubique nigro - hirtis ; pedibus dense griseo - albo -

villosis, tibiis tarsisque posterioribus dense nigro - pilosis.

Alis hyalinis stigmate et nervis testaceis.

Long. 8 - 9 mm.
9 ignota.

Gialo (Cirenaica) IV- 1931; Typus in Museo Civico

Januense, 8 cf-

cf . Lungli. 8 mm. Capo nero con ampia macchia gialla tri-

cuspidata sulla metà anteriore del clipeo, labbro e mandibole

giallo-pallide quest'ultime con l'apice annerito; sul vertice late-

ralmente la punteggiatura è fina ed assai debolmente impressa,

sulla porzione mediana è più grossa e profonda, sul clipeo è fina

e fitta sul labbro è pure fi;ia ed irregolare ; la pubescenza è

bianca lunga ed abbondante , irta sul vertice e sulla fronte, late-

ralmente ripiegata lungo il margine interno del lobo oculare,

lunga, densa ed anteriormente diretta sul clipeo, fina e rada sul

labbro. Antenne nere, 4° articolo più largo che lungo, 5" - IS*^

nettamente più lunghi che larghi.

Torace nero con punteggiatura densa e fina, un poco più

rada verso il centro, l'intervallo fra i punti presenta un reticolo

a maglie quadrangolari già visibile a 3b diametri; sullo scutello

questo reticolo è un poco più fino
;

pubescenza bianco - grigiastra

irta ed abbondante, leggermente ripiegata all' indietro sul pronoto;

lungo il margine posteriore dello scutello e sulle porzioni laterali

del metanoto i peli sono densi e molto lunghi. Tegule giallo -

ferruginee oscurate sulla metà basale, finamente punteggiate e

ricoperte di pubescenza lunga e densa.

Addome nero, superficie dei tergiti finamente punteggiata,

l'intervallo fra i punti presenta un reticolo a maglie quadrangolari

simile a quello del torace, sui tergiti 1.*' - 5.° la pubescenza è

bianco - grigiastra, breve e fitta, particolarmente densa lungo il

margine posteriore, sul G.^ - 7° è nera. Gli starniti presentano

come i tergiti il reticolo fondamentale a maglie quadrangolari, i

punti adesso sovrapposti sono però più fini e più radi; la pube-

scenza biancastra è ridotta a delle bi-evi e ristrette frangio di peli

ai lati del margine posteriore degli storniti l.*" - 5.", sulla rima-

nente superficie la pubescenza è lunga e nera.
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Zampe nere fittamente ricoperte di piibescenza bianco - gri-

giastra sulla faccia esterna delle anche, trocanteri e femori di tutte

le paia, sulla faccia interna la pubescenza è nera; gli articoli

tarsali presentano la pubescenza bianca sensibilmente ridotta, sulle

tibie e i tarsi del 3" paio questa è nera, particolarmente abbon-

dante lungo i margini laterali. Unghie bifide.

Ali ialine, venature e stigma testacei.

La specie a cui si può con maggiore sicurezza avvicinare la

Dasmeti è da quanto mi risulta, Valbocinerea Saunders descritta

su due femmine di Biskra (Algeria) e il cui maschio è fin' ora

sconosciuto. La brevità e Tinsufficienza della diagnosi originale {})

di questa specie non mi permette però di poter con certezza ad

essa riferire i maschi di Gialo, tanto più che, come é noto, per

alcune specie di Anthopho?^a il dimorfismo sessuale è abbastanza

spiccato.

Dedico questa specie al Signor J. M. Dusmet che, con l'abituale

cortesia, ha voluto aiutarmi nello studio di questa interessante

forma di Anthophora.

Noni.ioid.es ka,]:*a.clxeiisis Cockerell

var. deser tornili Bliithgen

Nomioides harachensis var. desertorum Bliithgen, Stett. Entom. Zeitung,

LXXXVI, 1925, p. 86, Q.

Es-Sahabi 5 Q, Gialo 1 cf.

Distrib. geogr. : Hoggar (Temassinin) ; la specie tipica è descritta

di Karachi (India).

Il cf della var. desertoì^um sconosciuto fino ad oggi verrà

descritto, unitamente a due nuove specie di Nomioides della

Cirenaica, dal Dott. P. Bliithgen (Naumburg).

Nomioicles -varieg-ata (Olivier)

Nomioides variegata Handlirsch, Verh. zool. - bot. Gesell. io Wien, XXXVIII,

1888, p. 402, cTQ; T. 10 fig. 5 e 8. - Bluthgen, Stett. Entom. Zeitung,

LXXXVI, 1925, p. 49.

Augila 10 9 18 cT, Gialo 6 9 2 cT, Cufra 13 (f, Lago di

Buema (Cufra) 21 cf , Lago di Haret el Hafun (Cufra) 27 cf.

(') Trans. Entom. Soc. London, 1908, p. 268,
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Disti'ib. gc'ogr. : Cirenaica [Giaraljub (Guiglia, Kriiger)]; Tri-

politania [Horns (Guiglia)].

Europa centrale e meridionale, Africa settentrionale, Asia

centrale.

^oiiiioides fasci fcitt*, Fi'iese

Nomioides fasciatus Fricse, Termés. Fiizctek, XXI, 1898, p. 307. - Nomioi-

des fasciata Alfken, Bull. Soc. Roy. Entom. Egypte, 1926, p. 105.

Es-Sahabi 1 cT, Gialo 1 cf.

Distrib. geogr. : Cirenaica [ Giarabub (Kriiger)] ; Tripolitania

(Mantero).

Egitto.

IVonaia nilotioa Smith

Nomia miotica Smith, Trans. Entom, Soc. London, 1875, p. 63, n. 24, Q.

Il Sig. Carlo Gonfalonieri raccolse all'Oasi di Cufra (Giugno,

Luglio) e in piccola quantità air Oasi di Gialo (Aprile) una nu-

merosa serie d'individui maschili e femminili di una Nomia che

quasi indubbiamente deve venir riferita alla ìli lotica come mi ha

pure confermato il Dott. H. Scott del Museo Britannico in seguito

ad un accurato e ripetuto confronto con l'esemplare tipico (Coli.

British Museum) (').

La brevità e l'insufficienza della diagnosi originale dello Smith

basata su di un' unica femmina del Nilo Bianco, mi ha indotto ad

usufruire dell' al)bondante materiale cirenaico per riprendere in

esame e ridescrivere gli individui femminili della N. ìiilotica e

dare nello stesso tempo la descrizione completa del maschio fino

ad oggi sconosciuto.

9 . Lungh. 8 - 8 72 "i^i^- Capo nero con punteggiatura relati-

vamente grossa e profonda sul vertice, più piccola e più densa

sulla fronte; la pubescenza è bianca, rada ed irta sul vertice,

densa, lunga sulla fronte ed intorno all'inserzione delle antenne,

dove si pi-esenta leggermente eretta ; lungo il margine interno del

(') «Ayant compare soigneusement les QQde votre Nomia de Cufra avec le type

de N. nilotica Smith (Q iinifiue), je ne puis voir aucune difference, excepté que N.

nilotica a le thorax et les segments 1-3 de l'abdomeu rougeàtre en place de noir; sur

le segment 3, les quatre petites taches blanches sont à-peu-près disparues, et le

segjnent 6 aussi possedè beaucoup moins de tonientuìn blanc, en effet, à peu-près

rìen de ce tomentum. Mais Smith, lui mème, en décrivant l'espèce, écrivait que les

fasciae blanches étaient presque disparues par le frottement. » (H. Scott in litteris).
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lobo oculare e sul clipeo è molto fitta ed anteriormente diretta.

Il clipeo ha il margine apicale subpianeggiante con una frangia

di peli lunghi bianco -sericei con riflessi dorati.

Gli occhi convergono verso il clipeo, il punto di minore distanza

fra le due orbite interne è circa eguale al 2.° - 8.'^ articolo delle

antenne. La distanza fra gli ocelli posteriori è circa eguale alla

distanza fra essi e l'occhio. Scapo delle antenne nero, flagello

rossastro con la faccia superiore sensibilmente offuscata.

Torace nero, mesonoto, lucido con punti radi, grossi e pro-

fondi al centro, più piccoli e più densi sulle porzioni laterali;

presso il margine anteriore e posteriore si osserva una zona assai

ristretta molto finamente punteggiata. La pubescenza è bianca,

breve e fitta raggruppata lungo tutto il margine anteriore, negli

esemplari più freschi si osserva la stessa pubescenza pure lungo

il margine posteriore , al centro è nulla o quasi nulla. Tegule

molto ampie estese fino al postscutello, di colore biancastro con

macchia ferruginea presso la porzione basale e con striscia nera

sulla prima metà del margine interno ; anteriormente sono lucide

con punteggiatura nulla o quasi nulla, si osservano solo pochi

punti lungo il margine interno, al centro hanno una punteggiatura

relativamente densa e bene impressa, posteriormente questa va

diventando più fina e notevolmente più rada fino a ridursi quasi

a nulla presso il margine apicale. Scutello lucido punteggiato

presso a poco come il mesonoto. Postscutello interamente ricoperto

di breve e fittissima pubescenza bianca, dalla quale emergono

peli biancastri robusti ed irti. Metanoto opaco con punti abbastanza

grossi e profondi sulla superfìcie dorsale, la pubescenza lunga ed

irta é particolarmente raggruppata sulle porzioni laterali.

Addome nero, opaco con punteggiatura fondamentale finissima

a cui si sovrappongono (specialmente sulla superficie del I tergite)

punti più grossi, irregolarmente distribuiti, in generale più densi

presso il margine apicale. La pubescenza è bianca disposta in fascio

regolari sulla superficie dei tergiti, sui primi quattro queste si

presentano più o meno ampiamente interrotte sulla zona mediana,

sull'ultimo tergite misti ai bianchi si osservano numerosi peli

giallastri con leggeri riflessi dorati. Gli storniti hanno punteggia-

tura abbastanza densa e profonda, particolarmente raggruppata

lungo il margine apicale, questo porta una frangia regolare di

peli giallo-dorati più o meno lunghi.
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Zampe nere con aì)bondante rivestimento di peli bianchi misti

a peli rosso - dorati.

Ali ialine con venatura e stigma testaceo.

cf. Lungli. 8-872 ^^^' Capo nero con punteggiatura e pube-

scenza simile a quella della femmina, i peli sono però sensibilmente

più densi ed assumono sulla fronte e sul vertice una tinta gial-

lastra più meno spiccata. Gli occhi convergono anteriormente

in maniera più sensibile che nella femmina, il punto di minore

distanza fra le due orbite interne è circa eguale al 2.° - S.** arti-

colo delle antenne.

La distanza fra gli ocelli posteriori è un poco maggiore della

distanza fra essi e l'occhio. Scapo delle antenne o nero o ferru-

gineo ferrugineo più o meno macchiato di nero, flagello giallo

- rossastro con la faccia superiore più o meno sensibilmente offu-

scata e con il 2° articolo più lungo che largo. Mandibole gialle

con l'apice annerito.

Torace nero, opaco; mesonoto densamente ed uniformemente

punteggiato, i punti sono regolari e sensibilmente impressi; la

pubescenza gialla o giallastra molto breve e fitta è raggruppata

particolarmente, come nella femmina, lungo il margine anteriore

e posteriore ; negli esemplari più freschi si nota pure estesa sulle

porzioni laterali e su parte della zona mediana. Scutello punteg-

giato come il mesonoto e lateralmente munito di due acute spine.

Postscutello e metanoto come nella femmina.

Addome nero, opaco, superficie dei tergiti con punti densi,

profondi, uniformemente distribuiti e con frangia regolare di peli

giallastri alla base e all' apice dei tergiti 2.° - k^. Negli esemplari

più freschi la superficie del 1° tergite è interamente ricoperta di

pubescenza; presso il margine apicale del 5° tergite si osserva

un'ampia e densa fascia di peli bianchi. Sterniti microscopicamente

punteggiati, solo sulle porzioni laterali si osservano pochi punti

relativamente grossi e debolmente impressi; margine apicale del

k^ sternite con due tubercoli mediani acuti, assai ben distinti,

margine apicale del o° con una lunga e regolare frangia di peli

biancastri più o meno densi ; sternite 6° subdepresso con margine

laterale ed apicale sensibilmente elevato, questo è medialmente

concavo.

Za'ìnpe con pubescenza simile a quella della femmina ma
meno densa. Anche, trocanteri femori di tutte le paia neri; tibie
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del 1° e 2° paio giallo - rossastre più o meno macchiate di nero,

quelle del 3° sono più sensibilmente annerite con il processo la-

melliforme giallo; tarsi di tutte le paia gialli eccettuato l'ultimo

articolo che è nero, il 3° paio presenta più o meno sensibilmente

anneriti anche gli articoli 2.° - 4°. Metatarso anteriore profonda-

mente scavato alla base, ultimo articolo dei tarsi intermedii assai

dilatato, cordiforme (Fig. I, 2).

¥ìg. I. Notula nilotica Smith cf : 1 femore e tibia posteriore; 2 ultimo articolo

del tarso intermedio. Noìnia Innesi Gribodo: 3 femore e tibia posteriore; 4 ultimo

articolo del tarso intermedio.

Faccia esterna dei femori posteriori rigonfia e ricoperta di

pubescenza breve più o meno densa, faccia interna pianeggiante,

lucida con numerosi peli spatuliformi presso la base, questi sono

pure distribuiti sulle anche, sui trocanteri e sulla faccia ventrale

del torace. Le tibie del 3° paio sono conformate come i corrispon-

denti femori, l'apice si espande in un'ampia lamina sensibilmente

scavata all'inserzione del tarso (Fig. I, 1).

Ali come nella femmina.

Assai complicato ed intricato è il gruppo della N. nilotica; si
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ascrive difatti ad esso un certo numero di specie tra di loro af-

finissime e con le relative diagnosi insufficienti per poterle tra di

loro distinguere ed esattamente identificare senza un attento

esame dell'esemplare tipico, in certi casi anzi e precisamente

quando delle specie si conosce il solo maschio anche ciò è insuf-

ficiente. Gli esemplari maschili di alcune specie del gruppo da me
esaminate presentano difatti delle affinità cosi spiccate che, senza

l'esame della femmina relativa, si potrebbe essere indotti a consi-

derarli come appartenenti ad un'unica specie. Maidl (in Uitet^is)

difatti dall'esame dei soli maschi crede si debbano riunire con il

nome di latipes Morawitz (^) la Savignyi Kohl {^) la Magrettii

Gribodo (^) e la nilotica Smith. Purtroppo, nonostante le mie

richieste, non sono riuscita ad avere in esame il tipo della Savi-

gnyi (*) e neppure conosco quello della latipes {°), mi riesce

quindi impossibile, in base alle sole diagnosi o ad esemplari d' in-

certa determinazione affermare qualche cosa di positivo riguardo

a queste due specie
;

per il momento sono costretta perciò a limi-

tarmi a discutere della Magreltii di cui ho potuto de visu esa-

minare il tipo (Coli. Museo Civico di Genova). 11 maschio di questa

specie (Suakim, Sudan anglo-egiziano, 1-1883), eccettuate le minori

dimensioni (7 mm.), e la sua costituzione un poco più gracile è

(•) Bull. Acad. se. St. Pétersbourg XXVI, 1880, p. 368, n. 96. rf .

(^) Denkschi". Mathem. Naturwissenschaftlichen Klasse Kaiser). Akad. "Wissenscha-

ften, LXXI, 1906, p. 11.

(') Bull. soc. entom. Ital., XVI, 1884, p. 270, rj' Q.
(*) Il Dott. H. Scott, volle geutilmente inviarmi in esame una specie di Nomia

delle Indie nord -occidentali determinata come Savigniji {Coli. British Museum):
non so se si tratti della vera Savignyi o di qualche altra specie ad essa affine. Il (^
molto si avvicina alla nilotica solo ne differisce per avere l'ultimo articolo dei tarsi

intermedii leggermente meno espanso che negli individui di Cufra. La Q è pure
simile come dimensioni, aspetto d'insieme e scultura dell'addome alle femmine
della Cirenaica, ne differisce però sopra tutto per avere mesonoto e scutello opachi

densamente e regolarmente punteggiati, zampe ferruginee, addome con sfumature

rosso - brune specialmente sui primi tergiti.

(5) Alfken: in Trans. Entom. Soc. London, LXXX, Part. I, 1932, p. 49, accenna ad

una probabile, anzi quasi certa identità di questa specie con la Magrettii, Egli di-

fatti dalla comparazione di una femmina dell'Africa orientale determinata da Bliith-

gen come N. Magrettii (Coli. British Museum) con altri esemplari femmina del Sinai

e di Biskra determinati come latipes. afferma di aver trovato fra le due specie unica-

mente dei caratteri differenziali nella scultura: «The latter (latipes) have the tho-

rax much less closely and more sparselj' punctured and there are other differences.

There is no r^ N. Magrettii to compare with that sex of iV. latipes ». Io d' altra parte

dal confronto di un maschio della Turcomenia determinato come latipies (ex Coli.

Gribodo, Museo di Genova) con il ^ tipo della Magrettii non sono riuscita a trovare

caratteri differenziali tali da permettere un'esatta identificazione fra le due specie.
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alquanto simile ai maschi di Cufra e di Gialo ; anche le differenze

fra gli apparati genitali non sono sufficientemente apprezzabili

da permettere una distinzione esatta fra le due specie. Dall'esame

però delle femmine le differenze specifiche risultano talmente chiare

e spiccate da non lasciare alcun dubbio circa l'indipendenza fra

le due specie.

La femmina tipo della Magreitii (Kassala, Sudan anglo - egi-

ziano, 1 - 1883) differisce difatti dalla nilotica per i seguenti prin-

cipali caratteri :

1.°) Dimensioni inferiori (7 mm.).

2.°) Punteggiatura del capo relativamente fina e regolare.

3.°) Mesonoto e scutello opachi, finamente e regolarmente

punteggiati,

k°) Superficie dei tergiti a fondo lucido con punti grossi e

sensibilmente impressi.

5.°) Frangio dei tergiti complete.

6.°) Tubescenza tendente al ferrugineo.

Altra specie del gruppo affine ma ben distinta dalla nilotica

è Vlnneni Gribodo (Cairo) (^).

Il cf tipo ! di questa specie (Coli. Museo Civico di Genova)

differisce nettamente dai maschi di Cufra per i seguenti e ben

definiti caratteri :

1.°) Dimensioni notevolmente minori (6,5 mm.).

2.°) Scutello privo di spine.

3.") Secondo articolo del funicolo delle antenne subquadrato.

4.°) Addome lucido assai grossolamente punteggiato.

5.") Ultimo articolo tarsale delle zampe intermedie allungato,

poco espanso, con diametro longitudinale superante sensibilmente

quello trasversale (Fig. I, 4).

6.°) Femori e tibie posteriori quasi normalmente sviluppati.

7,°) Processo tibiale poco sviluppato con margine anteriore

privo d'intaccatura e con ampio foro circolare chiuso da una la-

mina trasparente presso il margine posteriore (Fig. I, 3).

La 9 à.Q\V Innesi è finora sconosciuta.

(M Bull. soc. Entom. Ital., XXVI, 1894, p. 126, n. 94, (f . -
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A. 11 tlx idi lini sieultim Spinola

Anthidium siculum Gribodo, Bull. Soc. Eiitom. Ital., XXVI, 1894, p. 93.

n. 72

Giuliana (Bengasi) 1 9-

Distri b. geogr. : Cirenaica [Tolmetta, Cirene, Derna (Gribodo),

Merg (Schulthess) ].

Sicilia, Francia meridionale, Spagna, Marocco Algeria, Tunisia.

Antliicliuiii ecliixiLa.tuiii Klug

Anthidium Rohlfsii Friese, Bieiien Europ., 1898, p. 215 - Anthidium echi-

natumYv'xe&e, Das Thierreich, Megachilinae, 1911, p. 358, Fig. 113.-

Anthidium echinatum Alfken, Bull. Soc. Roy. Entom. d'Egypte,

1932, Fase. 3, p. 112.

Es- Sahabi (Gialo) 1 gT.

Distrib. geogr. : Cirenaica [ Giarabub (Dusmet, Guiglia)
] ; Tri-

politania [Sokna (Friese) ].

Egitto.

Crooisa Brezzi! sp. n.

9 . —Affìnis Crocisa rufa. Rufa, capite et mesonoto ni-

gins, dense albo - pilosa. Antennarum articuUs 4." - 12° su-

baequalibus fere longioìHbus quam latio7-ibus. Scuiello postice

recte marginato, spinis anguste tìHangularibus, Abdominis

segmentis leviter punctulatis , albo - fasciatis : segmentorum
1.0 2° fascia media late 3.°- 5° anguste interrupfa. Pedibus

supra dense albo -pilosis. Alis hyalinis apicem. versus leniter

infuscatis.

Long. 8 mm,.

cf ignotus.

Gialo (Cirenaica) VI -1031; Typus Ì7i Museo Civico

Januense 1 9-

Capo nero ricoperto di lunga ed abbondante pubescenza bianca

molto densa ed anteriormente diretta sul clipeo, sulla fronte ed

intorno all' inserzione delle antenne si presenta egualmente densa

e lateralmente diretta, sulla carena interantennale è lunga ed

irta, intorno agli ocelli diventa sensibilmente più rada.
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Clipeo ferrugineo - scuro, convesso con margine apicale retti-

lineo. Labbro ferrugineo, mandibole brune, sensibilmente annerite

sulla metà apicale e ricoperte di pubescenza bianca sulla metà

basale. Antenne ferrugineo - scure leggermente offuscate sulla fac-

cia superiore; lo scapo è finamente punteggiato e ricoperto di

pubescenza bianca, breve, irregolarmente distribuita; 3.'' - 12.*^

articolo del funicolo subeguali con lunghezza presso a poco eguale

alla larghezza o appena leggermente maggiore.

Mesonoto nero, uniformemente punteggiato, i punti sono ab-

bastanza densi e sensibilmente impressi, l'intervallo fra essi è

lucido; la pubescenza è bianca simile a quella del capo, irrego-

larmente distribuita su tutta la superficie e raggruppata in modo

particolare sul margine anteriore e posteriore. Tegule ferrugineo

-scure, finamente punteggiate con pubescenza bianca presso il

margine anteriore e posteriore. Scutello ferrugineo, lievemente

convesso sulle porzioni laterali, con punteggiatura simile a quella

del mesonoto, i punti sono un poco più grossi e profondi ; la pu-

bescenza è raggruppata sulla zona mediana, pochi peli si osservano

pure ai lati de]. margine anteriore; smarginatura apicale ampia a

fondo rettilineo, spine laterali ad estremità subrotondata (Fig. II,

1); frangia del margine posteriore costituita di peli bianchi, lunghi e

densi. Metanoto con abbondante pubescenza sulle porzioni laterali.

Fig. II. Crocisa Breszii sp. n. Q: 1 scuteUo. Crocisa rufa Radoszkowski Q: 2

scutello.

4 fMome rosso - bruno, densamente, finamente e regolarmente

punteggiato, i punti sono fini e debolmente impressi, l'intervallo

fra essi è lucido; la pubescenza è bianca, posteriormente diretta,

raggruppata in frangio regolari sul margine anteriore e posteriore

dei tergiti: sul 1° e 2° queste frangio sono ampiamente interrotte

sulla linea mediana, sul 3*^, 4°, 5° sono più dense ed appena in-

taccate medialmente. Gli storniti sono lucidi, leggermente zigri-
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nati con punteggiatura a raspa, debolmente impressa sulle por-

zioni laterali; la pubescenza è bianca, densa, frammista a peli

lunghi, sottili, diretta posteriormente e raggruppata ai lati del 1,°

- 5.° storniti, al centro è nulla.

Zampe rosso - brune con la faccia superiore ricoperta di fitta

pubescenza bianca frammista a peli lunghi e sottili, la faccia in-

feriore è lucida con pubescenza ridotta a pochi peli fini ed irti,

sulle porzioni laterali questi sono assai lunghi e sericei.

Ali ialine con lieve offuscamento sulla porzione apicale, in

prossimità di essa si osserva una fascia appena bruna, sfumata

verso l'apice, che partendo dal margine della cellula radiale giunge

fin quasi al margine posteriore dell' ala senza toccare le nervature
;

|a Q ga nervatura trasverso - cubitale assai sensibilmente riavvici-

nate sulla cellula radiale ; nervature e stigma bruno - scuro.

La C. Brezza molto si avvicina alla rufa Radoszkowski

(Transcaspia); basandosi unicamente sulla breve diagnosi (^) di

questa specie si potrebbe difatti essere indotti a determinare come

tale la femmina di Gialo. In seguito però ad un attento confronto

della specie cirenaica con un cotipo! della rw/ia [Coli. Gribodo

(proprietà Museo Civico di Genova) ] ho potuto facilmente con-

statare come questa specie sia ben distinta dalla Brezzii per i

seguenti principali caratteri :

l.**) Mesonoto rosso - ferrugineo.

2.°) Scutello smarginato circolarmente con spigoli laterali

acuti e con pubescenza estesa a quasi tutta la superficie (Fig. II, 2),

3.**) /l Zi ferruginee, 1* e 2* nervatura trasverso - cubitale nor-

malmente riavvicinate sulla cellula radiale.

Questa specie è nominata in onore del Capitano Medico Gio-

vanni Brezzi, il quale, prima dell' occupazione italiana , ha sofferto

nell'Oasi di Cufra cento giorni di dura prigionia. (^).

(M Horae soc. entom. Ross., XX, 1886, p. 18, Q.
(-) Capitano Giovanni Brezzi. Cento giorni di prigionia nell'Oasi di Cufra. A.

Mondadori - Editore - Milano.


